
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
DAL 4 ALL’11 GENNAIO 2015 

LUNEDI  
5 GENNAIO 

 ORE 18.30: PRO POPULO 

MARTEDI 
6 GENNAIO 

Epifania del 
Signore 

S. MESSE ORE 9.00; ORE 10.30; ORE 18.30 

ORE 16.00: PREGHIERA E BACIO A GESÙ BAMBINO 

MERCOLEDI 
7 GENNAIO 

Feria ORE 8.30: GENNARO, AMBROGINA E GAIERA LUIGI 

GIOVEDI 
8 GENNAIO 

Feria ORE 8.30: COLOMBO ALFREDO, MILANI FIORINA 

VENERDI 
 9 GENNAIO 

Feria ORE 8.30: DOMENICO SAVERINO 

SABATO  
10 GENNAIO 

 
ORE 18.30: PINA E FRANCO GRECO; ANGELA, EMANUELE, 
ERNESTO 

DOMENICA 
11 GENNAIO 

 

I SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

 

Festa del Battesimo 
di Gesù 

ORE 9.00: BENEDETTO 

ORE 10.30: OGGIANO GIOVANNI; CHIESA ESTERINA E RAMPI-

NI ANDREA 

ORE 18.30: PRIMO E ELIA CALATTINI 

DOMENICA 
4 GENNAIO 

 

IV SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

 

Dopo  
l’ottava del Natale 

ORE 9.00: ELEONORA E MICHELE NOTARANGELO 

ORE 10.30: MARINONI BENIAMINO; POLAGRUTO FRANCE-

SCO; NICOLINO 

ORE 18.30: MOTTA NATALE 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− Martedì 6 Gennaio: Solennità dell’Epifania, le 
Messe avranno l’orario festivo.  

Nel pomeriggio alle 16.00 la preghiera e il Bacio a Ge-
sù Bambino. Sono invitate in modo particolare le fami-

glie con i bambini piccoli. Al temine della preghiera la 
Tombolata nel salone dell’oratorio organizzata dall’-
ASCOR. 

− Il catechismo rimane ancora sospeso in questa settimana. Lunedì 12 riprende quello degli 
adolescenti e 18/19enni e da Martedì 13 quello dell’Iniziazione Cristiana. 

− Mercoledì 7 ore 21.00: Incontro Consigli Pastorali Riuniti a Pogliano. All’ordine del gior-
no: Riflessioni e risonanze a partire dal ritiro di Avvento per i consiglieri pastorali; Aggior-
namenti circa il cammino verso la Comunità Pastorale; Prime indicazioni circa il rinnovo 
del CPP e confronto tra noi; Prossimi appuntamenti comuni che riguardano le due parroc-
chie (Festa della Famiglia e Ss. Quarantore). 

− Ringraziamo tutte le persone, le famiglie e le ditte che hanno manifestato la vicinanza 
alla Parrocchia con l’Offerta di Natale per i bisogni della chiesa. Il totale delle offerte è 
stato di 15.070 euro (14.900 lo scorso anno). Grazie per questo gesto di generosità e di cor-
responsabilità. 
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INSEGNACI A CONTARE I NOSTRI GIORNI … (Sl 90) 
Agli inizi di un nuovo anno in genere si parte 

sempre con i buoni propositi: dedicare più 

tempo alla famiglia, fare più movimento per 
far rientrare la pancia e i fianchi, leggere di 

più, pregare di più, andare più spesso a trova-

re la zia anziana sola… E poi ci sono le gran-

di parole (grandi davvero ma spesso private 

della loro vera portata) che ci si è scambiati 
tra la fine dell’anno e l’inizio: anno di pace, 

di gioia, di lavoro, di perdono … 

Poi ci si ritrova alla fine dell’anno con la 
speranza che il nuovo sia migliore, constatan-

do che di quelle promesse formulate, poche o 

non del tutto, siamo riusciti a mantenerle. 

Una spiegazione che ci diamo, che poi è 

anche a volte una scusa, è dirci: “Non ho 
avuto tempo”. C’è sempre stato altro da fare, 

da pensare, e di quelle promesse è rimasto 

solo un ricordo sbiadito messo davanti alla 

capanna del presepio e poi dimenticato. 

Qualche volta ce l’abbiamo messa tutta per 
mettere in pratica quei bei propositi ma sco-

privamo che non tutto dipendeva da noi; altri 

con cui entravamo in relazione non ci capiva-

no o avevano una prospettiva diversa e ...il 

proposito per esempio della pace andava 
davvero a “farsi benedire”. 

Altre volte subentrava una sorta di pigrizia, 

di malavoglia e si rimandava continuamente 
il proposito, come le diete: da iniziare sempre 

il lunedì...ma non si sa di quale settimana! 

Altre volte subentravano urgenze che ci di-

stoglievano e anche lì, si rimandava.  

Altre volte la tendenza è quella di guardare al 

passato e pensare che allora sì che la vita era 

migliore e andava tutto bene, e si riuscivano 
a mantenere i propositi, salvo poi scoprire 

che le cose non erano proprio così migliori e 

le fatiche, le malattie, le guerre c’erano anche 

allora. Per stare sul leggero, vi ricordate la 

canzone degli 883 Gli anni quando Max Pez-

zali cantava: “Gli anni d’oro del grande Real/gli 

anni di Happy Days e di Ralph Malph/gli anni 
delle immense compagnie/gli anni in motorino 

sempre in due/gli anni di che belli erano i film/gli 

anni dei Roy Rogers come jeans/gli anni di qual-
siasi cosa fai/gli anni del tranquillo siam qui noi/

siamo qui noi”? 

Siamo nel 1995 e l’autore ricorda gli inizi 

degli anni Ottanta, la sua adolescenza, e li 

qualifica addirittura come anni d’oro e citan-

do Happy Days e la saga di Fonzie e della 

mitica famiglia Cunningham, si è rimandati 

al sogno americano degli anni ‘50/’60, i ra-

gazzi tutte feste e brillantina. A metà degli 

anni Novanta si rimpiangono gli anni ‘80 che 
rimandano agli anni ‘50. E’ il gioco degli 

specchi contrapposti della nostalgia e dei 

ricordi, luogo dove tutto sembra bello perché 

passato. E nel 2013 Jake la Furia maestro di 

rap, ricanta gli Anni d’oro citando Pezzali che 

cita Ralph Malph che cita i ‘50. 

E se, facendo un salto abissale, guardiamo 
all’esperienza di Gesù, constatiamo come 

anche per Lui, come per noi, il tempo è stato 

limitato; non sono stati molti gli anni della 

vita terrena di Gesù (solo 33), ancora di me-

no gli anni della sua predicazione per città e 
villaggi della Palestina (solo 3), eppure questo 

è bastato per riscattare il tempo, per ridare al 

tempo il valore che merita: fatto di lavoro, 

studio, relazioni gratuite, vicinanza ai poveri, 

riposo… Tempo per Dio, per gli altri e per sé. 

“Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo 

un cuore saggio” così è scritto nel Salmo 90. 

Contare i nostri giorni è lasciare che il tempo 

di Dio si inserisca nel nostro tempo, lasciare 

che Dio accompagni i nostri giorni per farli 

diventare giorni operosi, tempo di grazia 
sottratto alla logica mondana, destinato a 

farci crescere in saggezza. Buon Anno! 
Don Andrea 




